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Peveragno, 26 agosto 2015 

 

Il sottoscritto Dott.Geol. Andrea Bredy professionista incaricato dell'elaborazione degli elaborati 

geologico-tecnici a supporto della Variante Strutturale 2014 del P.R.G.C. di Borgo San  

Dalmazzo a seguito delle analisi svolte è stata predisposta una nuova Tavola 5: Carta di sintesi 

della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica. 

La nuova tavola 5 modifica solo in parte le perimetrazioni delle Classi d’idoneità all’utilizzo 

urbanistico originarie redatte dal Geol. Lanfranco ed Ing. Casalino in occasione della Variante 

di adeguamento al P.A.I. e successivamente aggiornate, ma non modificate, su base catastale 

georiferita dal Geol. Costagli. 

Le modifiche realizzate sono: 

 Le aree inserite in Classe IIIb2 interne a perimetrazioni di dissesto Eb lungo il T.Gesso 

sono state inserite in Classe IIIb3, in ottemperanza a quanto esposto nella Nota Tecnica 

Esplicativa alla Circolare P.G.R. 8 maggio 1996 n. 7/LAP. 

 Le aree inserite in Classe IIIb2 interne a perimetrazioni di dissesto Ee lungo il T.Gesso 

sono state inserite in Classe IIIb4, in ottemperanza a quanto esposto nella Nota Tecnica 

Esplicativa alla Circolare P.G.R. 8 maggio 1996 n. 7/LAP. 

 La perimetrazione dell’area attualmente inserita in IIIb2 ubicata a Sud del cimitero 

comunale (che nella nuova Tavola 5 sarà una IIIb3) è stata ridotta. 

 In loc. Tetto Fioretti è stata leggermente ampliata la perimetrazione della Classe IIIa, 

inserito un fabbricato in Classe IIIc e due fabbricati in Classe IIIb4. 

Tutte le altre perimetrazioni delle Classi d’idoneità all’utilizzo urbanistico sono rimaste invariate 

rispetto a quelle originarie redatte dal Geol. Lanfranco ed Ing. Casalino in occasione della 

Variante di adeguamento al P.A.I. e successivamente aggiornate, ma non modificate, su base 

catastale georiferita dal Geol. Costagli. 

Il quadro del dissesto è rimasto invariato rispetto a quanto riportato negli elaborati dello 

strumento urbanistico vigente approvato con la D.C.C. n.12 del 7/04/2005 di adozione 

definitiva della “Variante strutturale 2003 d’adeguamento al P.A.I." approvata con D.G.R. 

n°24-7467 in data 19/11/2007 entrata in vigore il 29/11/2007. 

 

 

Dott. Geol. Andrea Bredy 
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